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ne, relativi sia al momcnro antecedcnte la soffiarura 
(per verificare la fluiditii del vetro), sia al momenta di 
finitura degli oggetti. Essi indicano con sicurezza che 
almeno l'ultima parre della lavorazione (la soffiatura di 
recipienti in vetro) avveniva a Cornacchio nclla seconda 
metii dcl VII secolo. 

A questo primo gruppo di indicatori di produzione 
vanno strettamente connessi i resti di crogioli in pie­
tra ollare (contenitori che contenevano ii vetro fuso 
all'interno della fornace), i quali prcsentano tracce di 
vetro all'interno. Nel corso degli scavi inoltre e stato 
rinvenuto un mestolo, probabilmente uno strumento per 
la lavorazione, utilizzato per dare forma alla massa di 
vetro che veniva raccolta dal crogiolo per essere soffiata 
con la canna. 

I prodotti delta fomace def vetro: 
i calici altomedievali 

Un secondo gruppo di rinvenirnent1 e cosmu1to 
dagli oggetti finiti, ovvero i recipienri, che venivano 
presumibilmente prodotti nell'impianto: si tratta quasi 
unicamente di bicchieri a calice caratterizzati da una 
base a disco piatto piuttosto piccola, un basso stelo e 
un'ampia coppa con una leggera svasacura sull'imboc­
catura che ricorda la forma di un tulipano. II colore di 
questi oggetti e molto uniforme (verde, a volte verde 
chiaro), e corrisponde al colore degli scarti di lavorazio­
ne. I pochissimi oggetti in vetro blu intenso non hanno 

This first group of wasters can be linked to the 
crucibles (vessels which contained the molten glass) 
made out of soapstone that have traces of glass in the 
interior. Furthermore, during the excavations, a dipper 
was recovered, probably a working tool used to shape 
the molten glass which was then collected in the crucible 
to be blown with a blowpipe. 

Glass products: Early Medieval goblets 

A second group of glass evidence recovered consisted 
of finished objects, which were presumably produced in 
the workshop: they arc almost all goblets characterized 
by a small flat disc base, a low stem and an ample bowl 
with a slightly flaring mouth which recalls the shape 
of a tulip. The colour of these objects is very uniform 
(green, and sometimes light green) and corresponds to 
the colour of the working wasters. 

A small number of glass objects with an intense 
blue colour do not however have a counterpart in the 
evidence from wasters: they were probably produced 
elsewhere bur were collected here to be recycled. 

The mosaic tiles 

The recovery of a large number of mosaic tiles cor­
responds to the phases of glass production, while in 
following period, which relates to the construction of 
the church, they are few in number. 

I. Goccc di fus1onc, scoric c frammcnti di vctro dallc fosi produttivc ahomcdicv;ili. 2. Cucchiaio imcramcnte vctrificato, prohahilc arrrczzo per 
la lavornzionc dcl vcrro. 3. Tcsscrc musivc virrcc. 4. Calici almmcdicvali. 5. Vetri da fincstra. 
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un corrispcttivo nei colori degli scarti di lavorazionc 
trovati: si tratta quindi forse di oggetti prodotti altrove 
c raccolti qui per esserc rifusi. 

Le tessere musive 

II rinvenimcnto del maggior numero di tessere musive 
e relative alle fasi in cui funzionava la fornacc da vetro, 
mentre nel periodo immediatamente successivo, qucllo 
dcll'edificazionc della Chiesa, sono in numero molto 
esiguo. Probabilmenrc anche le tcssere musivc~ ~osl come 
i frammenti di rccipienti in vetro blu, erano ut1hzzatc nel 
processo di liquefazione del vetro per abbassarc ii ~unt? 
di fusionc e poter quindi lavorare a temperature mmon. 
Si tratta di una conoscenza empirica, di cui doe i vetrai 
non sapevano dare una spiegazione sci~nt~~ca, mac~~ 
era largamente diffusa nel corso dell' Ant1ch1ta. Le anahs1 
in corso chiariranno sc c possibilc che alcune delle tesse­
re ritrovate apparrengano ad un ciclo produttivo sped· 
fico destinato alla decorazione delta chiesa episcopale. 

Cornacchio: im emporio adriatico 
altomedievale 

M.F. 

Tra VII e VIII sccolo Cornacchio si avvia a diventare 
velocemente un fiorente cmporio che contendera ai 
Venetici ii controllo dci traffici adriatici. 

Nato quasi dal nulla, l'abitato e cresciuto e si dota di 
ampie infrastrutture commerciali. P~esto stipula _un trat~ 
tato con i Longobardi per commerc1are le propne me~c1 
risalendo ii Po fino alla capitale del Rcgno, ovvero Pavia. 

Tale attivita commerciale c testimoniara dalle nume­
rosc anfore e dai reperti ceramici, ma non solo. 

Ncl settore nord-ocddentale della dtta (zona dell 'at­
tuale Villaggio San Francesco e Zucchcrificio) e possibile 
individuare la confluenza di importanti vie acquee chc 
mcttono in comunicazione Cornacchio con le foci del Po 
verso nord, con l'insediamento di S. Maria in Padove-

Cahci altomcdicvali conscrv;m (da simstra a dcstra) a Ficsolc, Civid:ilc 
de! h1uh c Firenze. 

Forno per la lavorazmnc dcgli oggctti finiu, illusmllo m un:i copi:i 
de! 1023 dcl De U11i11crw d1 Rahano M:iuro. 

The mosaic tiles, in a similar way to the fragments 
of blue glass, were probably used in the process of glass 
liquefaction to decrease the melting point and ?llow for 
working at lower temperatures. Such a tech.n~q~e w~s 
widely used during Antiquity and was empmc m this 
era, since glassmakers would not yet have been aware ~f 
the specifics of the scientific processes involved. Analysis 
in progress will clarify if some tesscrae were produced 
specifically for the chuch. 
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Cornacchio: a northern Early Middle Age 
emporium 

M.F. 

Between the 7th and the 8th century Cornacchio 
quickly become a flourishing emporiu~ t~at competed 
with the Venetians for control of Adriatic trade. The 
settlement, which rose almost from nothing, developed 
important commercial infrastructu_res. From early on, 
Cornacchio made an agreement with the Longobards 
to trade its own goods up the River Po to the capital of 
the kingdom, Pavia. This commercial activity is demon­
strated by numerous amphorae and ceramic vessels. 

dcalaon
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tere e i rami padani meridionali (dunque con Ravenna) 
e, infine, oltrepassando le dune litoranee, con le rotte 
marittime adriatiche. 

In questo luogo sono ubicabili le evidenti tracce di 
estese infrasrrutture, di natura porruale, fulcro delle 
arrivira commerciali. Gli scavi in corso a Villaggio San 
Francesco stanno meglio definendo le tipologie strut· 
turali de] grande quartiere porruale, a servizio di una 
comunira in continua espansione nel panorama degli 
scambi dell' Alromedioevo europeo. 

II porro permetteva lo scambio delle merci rra le 
imbarcazioni che giungevano a Cornacchio dal mare 
Adriatico e le imbarcazioni locali, a fondo piarro, adar­
te a percorrere i bassi fondali dei fiumi della pianura 
Padana. 

I commerci 

Commcrcio, dzmquc. Ma di cosa? 

Dall'olio al vino, dalle spezie ai tessuri, forse ii garum: 
prodotti oriemali richiesti in Occidente. Si assiste ad un 
gioco di domanda e offerra che porra le navi bizantine 
fin nell'alto Adriatico e che affida alle florre locali ii mo­
nopolio dei commerci fluviali nell'Italia setrenrrionale. 
A cio va aggiunto ii fondamentale mercato del sale e 
del pesce, di produzione locale. 
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In the north western sector of the city (the modern 
area of San Francesco village and the sugar refinery) it 
is possible to trace the important water ways that put 
Cornacchio in contact with the Po's mouths towards 
north and the settlement of S. Maria in Pado Vetere as 
well as southern Padano and Ravenna, finally reach· 
ing the Adriatic maritime routes. In this area large 
port infrastructures are a testament to commercial 
activities. The excavations in Villaggio San Francesco 
have been useful for defining structural typologies of 
ports within and expanding trading community in the 
European Early Middle Ages. The port allowed for 
the exchange of goods between the ships that reached 
Cornacchio from the Adriatic Sea and the flat based 
local boars rhar were suitable for navigation up the 
Pianura Padana rivers. 

Goods traded 

From oil to wine, spices to fabrics, perhaps garum, 
and eastern products desired in the west, we see a de­
mand and supply mechanism at work that brought the 
Byzantine ships to the northern Adriatic from where 
the local fleets monopolised river trade in the northern 
Italy. The local salt and fish marker also played a part 
in this trade. 

The new towns of the upper Adriatic, such as 
Cornacchio and Venice, remained in direct contact 
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Commercio, dzmqttc. Ma per chi? 

I nuovi ccntri dell' alto Adriatico, come Cornacchio e 
Venezia, mantengono un contatto diret~o con ]'Orient~ 
bizantino. Appartengono a un'area d1 consumo e d~ 
circolazione di alcune merci specifiche, alcuni prodom 
orientali, a cui si interessano via via anche le elite lon­
gobarde e franchc. 

E ovvio che ii consolidamento di un emporia com· 
merciale a respiro mediterraneo c. coll_egato con ~a 
stabilita delle aristocrazie. Sono le elite d1 alto e med10 
livello, infatti, a determinare la "domanda" nel gioco 
dell'offerta dell'economia altomedievale. 

Se Venezia nel IX secolo e collegata a doppio filo al 
mondo carolingio, Cornacchio nell'Vlll secolo appare 
essere emporio dell'economia longobarda. 

Merci Provenlenza Contenitore 
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with the Byzantine east. They therefore belonged to an 
economy of consumption and the circulation of specific 
goods, which included some eastern products. These 
items saw increasing interest from the Longoba.rd and 
Frankish elite. The establishment of a commercial em­
porium with a Mediterranean portfo~io was also con­
nected to the stability of the aristocratic hegemony. The 
high and medium elite determin~d d~mand in the Early 
Medieval economy. Where Vemce m the 9th c~nt~ry 
appears to be striccly connected to the Carohng1an 
world, Cornacchio in the 8th century appears to be an 
emporium linked to the Longobard economy. 
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